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La ricerca pubblica oggi in Italia
nella micropropagazione dell’olivo:

Prodotto in vari laboratori commerciali



Titolo da inserire
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Problematiche comuni

➢ alcune cvs sono molto efficienti in
micropropagazione (Koroneiki, Arbequina,
Galaga);

➢ Necessario l’uso della zeatina, con costi molto
elevati;

➢ Bassi tassi di moltiplicazione (micro-
taleaggio)

➢ Cvs recalcitranti alla radicazione;

Prof. Micheli, UNIPG



Titolo da inserire
Possibili soluzioni e innovazioni

➢ Necessità di usare un ormone molto costoso, la
zeatina (Z-riboside, Z- transisomer);

➢ Attualmente la zeatina rimane il fitoregolatore più
efficace nello stimolare la proliferazione di nuovi
germogli per molte varietà;

➢ Incrementare l’efficacia della componente
ormonale classica del substrato (o ridurne
impiego/costo);

➢ Ricorso a nuove formulazioni di zeatina (ZeaC) di
costo inferiore rispetto agli standard conosciuti,
o a mix di ormoni (es. Zea+Kin)

Prof. Micheli, UNIPG

Prof. Micheli, UNIPG
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Possibili soluzioni e innovazioni

➢ Necessità di aumentare il tasso di
moltiplicazione riducendo la forte dominanza
apicale;

➢ Il Dikegulac è in grado di stimolare la
moltiplicazione in vitro di germogli delle cv
Canino, Frantoio, Moraiolo, ma non in
Rosciola e Piantone di Moiano;
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Possibili soluzioni e innovazioni

➢ Verificare l’uso di sostanze naturali nel potenziare
l’efficacia della componente nutritiva (olio di neem,
acqua di cocco, estratto di lievito)

➢ Impiego di nanoparticelle;
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Possibili soluzioni e innovazioni

➢ Impiego di microelementi rari

➢ Controllo dei parametri ambientali (quantità e
qualità della luce)



Possibili soluzioni e innovazioni
Micropropagazione in coltura liquida

Twin flasks

Setis

RitaTM

Plantform NalgeneTM

➢ La coltura liquida in TIS combina i
vantaggi di:

➢ assorbimento di nutrienti e PGR dall’intera
superficie dell’espianto;

➢ periodico scambio gassoso dei contenitori
che evita l’accumulo di etilene;

➢ diluizione dei fenoli che possono
determinare ossidazione e imbrunimento
dei tessuti

➢ riduzione dei costi di produzione
(subcolture più lunghe, aumento
proliferazione,…)
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Possibili soluzioni e innovazioni
Micropropagazione in coltura liquida

➢ Plantform per la micropropagazione dell’olivo:

➢ I germogli di olivo si adattano molto bene alla
crescita in bioreattore con un elevato tasso di
moltiplicazione e con un’ottima qualità del
materiale propagato

➢ Possibilità di ridurre la concentrazione dei
nutrienti e degli ormoni nel terreno liquido

➢ Riduzione dei costi e migliore qualità dei
germogli

Possibili soluzioni e innovazioni
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Non solo micropropagazione

Crioconservazione
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Crioterapia Capsule e semi sintetici…

Prof. Micheli Maurizio, UNIPG
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Non solo micropropagazione

Bashir et al. 2021

… E al servizio delle Tecniche di Evoluzione Assistita (TEA)…

DNA-free genome editing

Miglioramento genetico…

e molecular farming …



Quali dubbi?
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➢ Materiale propagato in vitro (Arbequina, Coratina
e Frantoio) da diversi anni (2000, 2007, 2010);

➢ Sono stati condotti rilievi sulla crescita delle
giovani piantine sull’ espressione della giovanilità
(3 o + foglie per nodo);

➢ Effetto limitato del carattere giovanile
(Arbequina plasticità superiore);

➢ La presenza di 3-4 foglie per nodo correlata al
fattore genetico;
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Confronto tra materiale micropropagato con 
differente carattere di “giovanilità’) 

➢ Altezza e diametro maggiori nelle piante vitro-
derivate;

➢ La distribuzione delle branche lungo l’ asse è
maggiormente uniforme nelle piante
micropropagate

➢ Le piante ottenute da micropropagazione
mostrano un numero superiore di ramificazioni
secondarie
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Confronto tra materiale derivante da 
micropropagazione e da talea

(Arbequina)

➢ La prima fioritura è stata osservata dopo due anni
dalla messa a dimora, sia le piante derivanti da vitro
sia da talea ;

➢ Dai risultati del fertility index si evince che la
coltura in vitro ha indotto alcuni caratteri di
giovanilità, ma in condizioni ex vitro le piante
sono in grado di maturare rapidamente,
mostrando anche un maggior vigore.

➢ La produzione cumulata nei tre anni di indagine
non evidenzia differenze significative tra
materiale derivante da micropropagazione e da
talea.

➢ Le piante ottenute da micropropagazione
mostrano un numero superiore di ramificazioni
secondarie
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Confronto tra materiale derivante da 
micropropagazione e da talea

(Arbequina)

➢ Le piante vitro-derivate hanno una forma piu
conica rispetto a quelle da talea, rendendo tali
piante piu adatte per l’ olivicoltura
superintensiva;

➢ Le piante micropropagate presentano una
maggiore uniformità nella distribuzione dell’
apparato radicale, con un maggior numero di
radici secondarie.
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Ancora dubbi?

➢ Il materiale di propagazione derivante da vitro non mostra alcuno svantaggio
rispetto al materiale derivante da talea;

➢ Per alcune varietà (vedi Arbequina), il materiale da micropropagazione risulta essere di
qualità superiore rispetto a quello derivante da talea;

➢ E’ necessario approfondire gli studi e ampliare le conoscenze anche su altre varietà;

➢ E’ fondamentale farlo, e farlo ora, per rispondere alla forte domanda del mercato;
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Obiettivi della ricerca?

➢ Affiancare ai programmi di conservazione della biodiversita’, attivita’ di
caratterizzazione e valorizzazione della stessa, anche ai fini del miglioramento
genetico;

➢ Ampliare il panorama varietale micropropagato;

➢ Conservazione e crioconservazione del materiale vegetale;
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